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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Confindustria si rifiuta dà con­
cedere la mezza festa alle lavoratrici 
in occasione dell'8 marzo. 

Certo sarebbe stato diverso se 
la giornata internazionale dèlia don­
na si fosse festeggiata/ per esempio, il 
28 ottobre. 
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Perchè abbiamo 
accettato il referendum 

La discussione apertasi alcune 
settimane or sono sui problemi re­
lativi ai poteri della Costituen­
te si è dunque chiusa con l'accor­
do dei partiti . Quest 'accordo si è 
realizzato attraverso dissensi, tal­
volta acuti, che si sono andati 
via via risolvendo, ed alla fine 
ogni part i to ha dato il suo con­
senso a posizioni di compromesso 
diverse dalle sue posizioni inizia­
li. Così i comunisti, all'inizio con­
trari al referendum preventivo 
sulla questione istituzionale, han­
no finito per accettarlo, come Ì 
liberali hanno finito per rinunzia­
re al referendum sui poteri del­
la Costituente, come i democristia­
ni e i liberali hanno alla fine ac­
cettato che il voto obbligatorio 
passasse senza sanzioni materiali. 
Il pubblico ha ragione ora di do­
mandarsi che cosa sia successo. 
perchè ognuno dei partiti della 
coalizione abbia alfine ceduto 
qualche cosa. Spieghiamo subito 
perchè noi comunisti abbiamo ac­
cettato il referendum sulla que­
stione istituzionale al quale dap­
principio eravamo recisamente 
contrari . 

Quando in Francia si fece il 
processo a Luigi XVI. si levò al­
la Convenzione una voce la qua­
le dichiarò che quel processo era 
inutile in quanto era già stato 
fatto dall'opinione pubblica che 
condannava unanime l'operato del 
re. Allo stesso modo noi comuni; 

•- sti eravamo in partenza contrari 
ai referendum istituzionale. Sem­
bra a noi che1 il popolo italiano 
abbia già espresso il suo giudi­
zio negativo e definitilo sulla mo­
narchia dei Savoia: che l'enorme 
maggioranza dell'opinione demo­
cratica italiana abbia, dall 8 set­
tembre in poi, chiaramente con­
dannato la monarchia. E perciò 
ci sembrava, all'inizio della di­
scussione, che non si trattasse 
tanto di decidere se l'Italia dovrà 
essere retta da una monarchia o 
d a una repubblica democratica, 

che la Repubblica dovrà avere. 
Ora , qnesta decisione è compito 
della Costituente la quale dovrà 
secondo noi sancire l 'unità di pro­
positi e di opere che il popolo ita­
liano ha già realizzato nel fuoco 
della lotta per la liberazione, at­
traverso i C.L.N.. onde sia rapi­
da e sicura la rinascita democra­
tica del nostro paese. 

Questa era la nostra posizione 
e noi pensiamo ch'essa fosse la 
più giusta e la più rispondente 
agli interessi dell 'Italia. Ma quan­
do è stato ufficialmente chiesto. 
da una parte dell'opinione italia­
na e da una par te della coalizio­
ne governativa, che si organizzas­
se il referendum preventivo sulla 
questione istituzionale, noi non, 
potevamo rifiutare una consulta-. 
zione che indubbiamente, in s r 
stessa, è consultazione democrat i ­
ca. No; abbiamo indicato i perico­
li che in questa consultazione esi­
stono, ma l 'abbiamo alla fine a c ­
cettata perchè non potevamo :re-
SDingcrla. 

Il nostro obiettivo resta •pur 
sempre lo stesso. Noi volevamo 
fondare solidamente la Repubbl i ­
ca attraverso la Costituente? ; si 
t ra t ta ora di fondare solidamente 
la Repubblica attraverso il • refe­
rendum. Sull'esito della con/ul ta-
zione noi non abbiamo 'dubbi 
giacché la monarchia è condanna­
ta dal popolo per motivi d». ordi­
ne politico e morale. La /aionar-
chia è stata uccisa nel cwore de­
gli italiani dalle sue responsabi­
lità. dalla sua complicità, col fa­
scismo come dalla sua costante 
lontananza dalle aspirazioni e da­
gli interessi della nazioni?. La Re­
pubblica italiana sarà." ma sarà 
salda e democratica sol tanto nel­
la misura in cui sarà fondata sul­
l 'accordo degli antifascisti . 

Quest 'accordo si h realizzato 
nella discussione recer.te. si è rea­
lizzato nell ' impegno solenne di 
tutti i partit i del C X . \ . di dare 
un ' impronta di civili1 à democrati­
ca alla campagna elet torale e si 
manifesterà ancora, 'noi ne siamo 
sicuri almeno in t u t t a la misura 
in cui ciò dipendeva da noi. nei 
labori della Costi tuente. Già una 
atmosfera di concordia e di otti­
mismo si sta c reando in questi 
giorni nel paese- e si rivela nei 
commenti della «stampa. 
. Noi salutiamo quest 'accordo e 
questa atmosfera. Ci augur iamo 
e faremo d» tutifo affinchè l 'unità 
si consolidi nell 'approvazione ra­
pida da par te della Consulta del­
la legge che fe è stata presentata. 
Ma già oggi la concordia realiz­
zata è una Vittoria della democra­
zia che p re lude alla più grande 
r i t tor ia che» si realizzerà at t raver­
so il referendura e la Costituente 
'dalla q u a l e sorgerà una salda re­
pubblica democrat ica, garanzia di 
Indipendepza per l 'Italia, di liber­
ta e di benessere per il suo po­
p o l a 

La leone sulla Costituente 
alla Consulta 

Nella Commissione relatrice, presieduta da V. E. Orlando, i comu­
nisti sono rappresentati dai consultori Sereni e Palermo - La legge 
elettorale approvata daf Governo - Patrissi non è più consultore 

Assunzione dei reduci Delie pubbliche ammirazioni 
Con la risoluzione del pjroblema del-

l'utilizzazione del resti su scala na­
zionale il Consiglio del Ministri, riu­
nito ieri mattina al Viminale sotto 
la presidenza dejl'on. Ey> Gasperl. ha 
ultimato l'esame della flegge elettora­
le politica e l'ha approvata. 

All'inizio della sedula il MinUtro 
nomila lia riferito sui resultati del suo 
studio circa il numero, del sessi che, 
secondo un calcolo di probabilità, po­
trebbero non r imanere coperti da voti 
nelle circoscrizioni eri essere trasfe­
riti in conseguenza al colleuio unico 
nazionale. 

L'utillzzazioiMì doi rosti 
Alla relazione del ^Ministro Romita 
seguita un'ampia • discussione, tro­

vando a^iml MinistxKi, tra 1 quali era­
no Cattani e Brosyj. eccessivamente 
elevata la cifra def seggi che sareb­
bero confluiti ver^ i il collegio unico 
nazionale a scapilo delle Provincie, 
con il pericolo cru- risulti alterata la 
ripartizione territoriale dei seggi. 1 
Ministri liberali sostenevano quindi la 
necessità di un ritorno al sistema 
D'Hondt, sistema che permette l'asse­
gnazione di tutti, i seggi in ogni cir­
coscrizione. E' i tato fatto osservare 
ai liberali che U sistema della utiliz­
zazione dei resii su scala nazionale 
permette una fj\ù esatta applicazione 
della proporzionale rendendo più 
equilibrato e armonico il rapporto 
tra il numero dei voti e l'assegna­
zione dei seggi. E' stata però rico­
nosciuta l 'opportunità di un corretti­
vo che limitasse la dispersione dei 
seagl della provincia. 

Con il corciMtivo clic è stato deli­
berato dal Consiglio il quoziente elet 
torale viene {ricavato dividendo il nu­
mero dei votanti per il numero dei 
seggi aumentat i di una unità per le 
circoscrizioni che hanno un numero 
di mandanti inferiore a venti e di 
due unità pei- altre circoscrizioni. Per 
esempio i l quoziente elettorale del 
Lazio si ot terrà dividendo il numero 
dei voti per 35 (33 seggi + 2 di cor­
rettivo); i. mandanti assegnati saran­
no però fjetnpre 33. In tal modo, ab 
bassando il quoziente elettorale in 
ogni circoscrizione, potranno essere 
coperti in ogni collegio un numero 
maggiori» di seggi, diminuendo quelli 
assegnati, al collegio nazionale. 

Per quanto riguarda i voti di pre­
ferenza,, fermo restando l'abolizione 

a Presidente dell'IRl dell'On. Giusep­
pe Paratore. 

E' sfato poi approvato 11 decreto di 
revoca del mandato di consultore nei 
riguardi di Emilio Patrissi. Il decreto 
sarà, sottoposto al parere della Con­
sulta. 

Il Consiglio ha infine approvato un 
provvedimento che prevede l'assun­
zione di reduci nelle Pubbliche Am­
ministrazioni, fino a coprire una per­
centuale del 5 *!* del personale occu­
pato. Le assunzioni dovranno essere 
fatte previo licenziamento di quegli 
avventizi che abbiano seguito al nord 
il governo fascista. Il provvedimento, 
che comporta per lo Stato un onere 
annuo di 2 miliardi e mezzo, sarà sot­
toposto all'esame delia Consulta. 

La Commissione relatrice -
La ConK.iissione relatrice della Con­

sulta della legge sui poteri della Co­
stituente è stata nominata Ieri dal 
Presidente Sforza. Della Commissione 
fanno parte 1 compagni Sereni e Pa­
lermo, gli azionisti Boeri e Reale, i 
liberali Cassandro e Pietriboni, 1 de-
molavoristl Grassi e Guarino Amelia. 
i democristiani Gonella e Tupini, i 
compagni socialisti Luzzatto e Mazzo­
ni. L'opposizione monarchica farà 
rappresentata dal sen. Bergamini. 
quella repubblicana dall'on. Facchi­
netti. Relatore sarà l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando. 

La Commissione si riunirà lunedi 
prossimo per riferire all'Assemblea 
martedì o mercoledì. Critiche alla 
legge saranno probabilmente fatte dai 
rappresentanti azionisti, contrari al 
referendum istituzionale, e dal re­
pubblicano on. Facchinetti, il quale 
parlerà per mandato del suo partito. 
A Montecitorio si ritiene che l'on. Or­
lando sia invece favorevole alla legge. 

Per il dibattito che si inizierà mar-
tedi sono già pervenute alla Presi­
denza le prime iscrizioni: tra gli 
iscriti si trova l'on. Nitti, parleranno 
inoltre i raprcsentanti di tutti i par­
titi. 

Ogni carcere di ggw& sona 

VIVO D i l l i 
• . ' ( 

-Ilen appena videi'o che io non gridavo più, malqi'ado che essi, picchias­
sero con inde (e loto foi'ze, pensarono che io fossi modo, il no di ioi'o 
diceva: "t£dveie ammazzato "e un alU'o rispondeva: "e uno di meno,,* 
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Il Congresso nazionale 
dei ferrovieri a Firenze 

Si inizia oggi al Teat ro Comunale 
di Fi renze il Congresso nazionale 
dei ferrovieri italiani. 

J-Wi^,^/lJiauira^«^^-.^4at^-3pprov7Aa^-ili, J i a l t c cen io delegati , in rr .pprcscn-
testo dex\la Consulta, che prevede due 
voti di 'preferenza per le circoscrizio­
ni con tmeno di 15 mandati e tre voti 
per le .altre. 

P a t r / s s i non è più c o n s u l t o r e 
Il Oonsiglio dei Ministri ha quindi 

approdato alcuni provvedimenti pro­
posti • dal Ministro del Tesoro fra cui 
ì 'aunjento a 12 miliardi del fondo per 
la rtf.-ostruzione nazionale e la nomina 

tanza di 200.000 lavoratori , si r iu ­
n i ranno pe r la pr ima volta dopo 
venticinque anni, per discutere e 
decidere sui loro problemi sindacali . 

Alla manifestazione inaugurale 
presenzieranno il Ministro delle 
Comunicazioni Lombardi , il Dire t ­
tore Genera le delle F F . SS. Di Rai­
mondo e l'on. Di Vittorio per la 
C.G.I.L. 

Alle 10,30 l'ispettore ritornò con 
nove aguzzini. 

« Avanti, portatemelo « ordinò, e 
tutt'a un tratto mi misero iti mez­
zo a tutti loro, 

«• Sono molte le cose che vagha­
mo da te. ma intanto ci devi dire 
dov'è il tuo domtct!to~. 

La loro vista mi faceva ricorda­
re quella dei macellai al cospetto 
dell'animale- che vogliono scanna­
re e che cominciano ad aggiustar' 
si i vestiti e a rimboccarci le ma-

cìniche. Tale era l 'aspetto di questi] ""?»_ per riflettere, alla fine dei 

contro ;ÌiL r$&%&nè 
per là affamai 

S w w r ^ 

WmÈtòffotò 

signori -difensori della fede t r i -
,-tiana ^. E poichr io rifiutavo in/o-
l'amenfc di rivelare il mio utd i r i ; -
zo, Ochoa ordinò: 

-Andiamo, buttatelo per terra e 
picchiatelo ~. 

Essi r icominciarono la bastona­
tura ai piedi e andarono avanti per 
mezz'ora. Nuovi rifiuti da parte mia 
e Ochoa Tilt oririò furioso: 

••Svela il tuo domicilio, perche 
tu non sai quello che ti attende 
Mettiti in mente che nessuno è 
uscito vivo di qui senza aver par­
lato. Se tu non parli ora, parle­
rai più tardi Non abbiamo fretta -. 

Poiché io rifiutavo di parlare, di 

Lonl iuua II drammat ico 

a l l o eli a c c u s a Merlilo 

ne l l e prigioni di IVIalaga 

dal patriòta s p a g n o l o 

I ianion Via r e r n a n d e x 

nuovo mi accordarono dicci vi-

UN7NIZ/AT1VA DEU.UD.I. 

Un salvadanaio gigante 
oro Diioionieri a Roma 

U n a d e l e g a z i o n e r i c e v u t a ' 
d a De G a s p e r i 

Ad iniziativa dcll'U.D.I., un sal­
vadanaio gigante sarà collocato 
dal giorno 15 marzo in piazza Co­
lonna, per raccogliere fondi che 
serviranno a facilitare il rientro 
dei prigionieri dai campi di con­
centramento. 

11 salvadanaio verrà, successiva­
mente, aperto alla presenza del 
Sindaco di. Roma e dei r appresaT 
tanti dei Ministeri della Guerra e 
dell'Assistenza Postbellica, nonché 
di una rappresentanza di madri di 
prigionieri. 

Frattanto, una commissione di 
famiglie di prigionieri è stata nel­
la mattinata di ieri ricevuta dal­
l'on. De Gasperi. alla presenza anc­
elle del • Ministro dell'Assistenza 
Postbellica. Gasparotto. 

T-.A. QUESTIONE PERSIANA. 

I sovietici lasciano Tabriz 
he conversazioni dì Sultanch a 
disfacenie - Le elezioni generali 

TEHERAN. 2 — Le t ruppe sovie­
tiche — a quan to informa l'U.P. — 
hanno iniziato s tamane ?.lle ore 10 
l 'evacuazione di Tabriz. Si ri t iene 
che en t ro la giornata l 'operazione 
possa essere completata . 

Si apprende intanto da Mosca che 
la s tampa sovietica pubblica ogpi 
con gran ril ievo la notizia che le 
truppe sovietiche sono state r i t i ­
ra te da alcune ?one del '? Persia 
orientale , specificando che il r i t i ­
ro è stato concordato con il pr imo 
minis t ro i raniano a t tua lmente in 
visita ufficiale a Mosca. La notizia 
della decisione sovietica di la?cia-
re qualche presidio in alcune parti 
del ter r i tor io pers iano fino a quan­
do la si tuazione in esse non sia suf-
fìcien'.emen'e chiari ta ha provocato 
invece a Washington ed a Londra 
una reazione a lquanto violenta. 

Dei giornali br i tannici il ronscr -
i i m i i t i i i i i i i i i i M i M M i M i i M i i i m i m i i 

v£tore Daily Tclcgraph e il libe­
rale i^fanchestcr Guardian par lano 
di .. violazione degli impegni assun­
ti col t ra t ta to t r ipar t i to del 1942 •: 
i! Daihj Herald., organo del Par t i ­
to laburista, scrive clic <è da p re ­
sumere che 11 soverno sovietico 
darà qualche spiegazione del suo 
operato e delle sue future in ten­
zioni ». Il conservatore Daily Ex­
press invece r i t iene che essendo in 
corso negoziati per l 'Azrrnajan fra 
Persia e Russia, questa possa avere 
il dir i t to di man tene re tr i ipne nella 
provincia fino a che non si sia g iun­
ti ad una decisione. 

Mancano però dichiarazioni uffi­
ciali da par te dei governi a m e r i -

Mosca proseguono in modo sod-
in Persia jissoie per il 12 marzo 

proposito della cano ed ingle-e a 
questione 

Da fonte ufficiale a Teheran è 
stato affermato che .< a Mosca le 
conversazioni proseguono in modo 
soddisfacente -.. I giornali della ca­
pitale parlano persino del dono del­
l'armamento di una brigata moto­
rizzata fa*to da Stalin all'Iran. 

Nella capitale persiana si ritie­
ne che Sultaneh martedì prossimo 
potrà fare ritorno a Teheran, dove 
intanto oggi il Majilis si è riunito. 
Dopo tale riunione i deputati si 
sono incontrati in gruppi separati 
per discutere i problemi relativi 
alle elezioni generali che sono fis­
sate per il 12 marzo. 

L'accordo per la Fiat 
approvato dalle maestranze 

Compili e diritlì del Consiglio di Gestione consnlUvo 
Ricorso ad. mi oronnismo arbitrale in caso di contrasto 

TORINO, 2 — Il progetto del centrali e sarà composto di 9 :nem-
Consiglio di gestione consultivo 
cosi come è sorto dalle trattative 
romane, è stato ieri portato a co­
noscenza di tutte le maestranze del­
la Fiat-Mirafìori dal compagno Su-
lotto. 

Il relatore ha illustrato alle mae­
stranze riunite le trattative che 
Avevano- portato alla conclusione 
dell'accora© finale e ha quindi dato 
let tura del testo del progetto. 

La tesi dei lavoratori della Mira-
fiori era basata sul riconoscimento 
del Consiglio di gestione delibe­
rativo formato da lavoratori e da­
tori di lavoro in misura par i te t i ­
ca con un presidente nomincto 
dagli azionisti. 

La tesi degli azionisti Invece pog­
giava sul fatto che il Consiglio di 
gestione .̂  per ora.» doveva essere-
solo consultivo. 

Da querte posizioni contrasto.iti 
si passò in un secondo tempo alla 
discussione di un piano di compro­
messo basato su un Consiglio di 
gestione consultivo obbligatorio. 

Su tale piano a Roma fu raggiun­
to l 'accordo e si ar r ivo al progetto 
in discussione. I punt i essenziali sono -

1» Un Consiglio consultivo di 
gestione rappresentante gli operai. 
gli impiegati ed i capi, a fianco 
delle Direzioni dello stabilimento. 
da convocarsi periodicamente e ob­
bligatoriamente dalle Direzioni stes­
se per consultarsi sul miglioramen­
to delle condizioni di \ ita dei lav-j-
ratori ent ro e fuori della fabbrica: 
sul miglioramento della, produzione 
e dei mezzi produt t ivi : sul r i­
sparmio sugli sforzi operai e 
sui vari fattori del posto di pro­
duzione: sull ' incremento dei mezzi 
produttivi e delle assistenze ai la­
voratori ; sull 'orientamento dei pro­
grammi ed impos ta tone -de l l a pro­
duzione e relat ive reali?zazioni 
(preventivi e consuntivi ricorrenti) 
La Direzione darà a richiesta le 
informazioni economico - finanziarie 
occorrenti al Consiglio di gestione 
il quale, a Mirafiori avrà funzioni 

bri, b operai e 4 impiegati. Ci 
ranno pot Consigli per ogni stabi­
limento Fiat. 

2) Gli organi di amminis t razio­
ne e direzione aziendale r imango­
no inalterat i e sono di competenza 
degli azionisti. 

3) Nel complesso Fiat lo sche­
ma organizzativo aziendale e quel­
lo at tuale. • 

4) In caso di contrasto ' t r a il 
Comitato dirett ivo ed il Consiglio 
consultivo di gestione si riconosce 
ad entrambi il dir i t to di adire ad 
un organismo arbi t ra le . 

Al termine della relazione, dopo 
alcune richieste di chiar imenti e 
relative delucidazioni, la maes t ran­
za ha approvato per alzata di mano 
l'accordo e il progetto presentato. 

quali tornarono: - Kicomuiciamo — 
essi dissero — e pcn^a che i col-
pi faranno ancora piti male do­
mani, e molto di pin ancora dopo 
domani ... 

In tal modo, colpo su colpo, essi 
continuarono a battermi sino alle 
tre del matt ino. Alt tolsero quindi 
ì pantaloni e giudicarono che .v pia 
."i era a buon p u n t o - , dopo di che 
mi portarono di nuovo nella cel­
ia dicendomi ancora una volta che 
avevo la notte per pensarci. 

L'indomani, nel pomeriggio, mi 
fecero passare nell'ufficio del Com­
missario. pieno di poliriotfi, uno dei 
quali mi chiese, come me la passa­
vo. lo feci cadere i mici pantaloni 
e mostrai il mio corpo pieno di fe­
rite. 

-Ilo dato ordini pcrclic non fi 
battano — disse il Commissario — 
ma naturalmente è colpa tua, per­
chè non vuoi dire quello che sai-
e aggiunse: - Pensa che sci un uo­
mo vinto e clic dct'i saper perdere 
Ormai che sei arrestato, tu non de­
vi pensare agli altri e devi dire 
quello che sai, cioè molto. Questo 
significa saper perdere; se no, non 
uscirai vivo da qui -. 

Dopo *questc considerazioni, egli 
cominciò di nuovo l'interrogatorio 
senta pera l t ro riuscire « far veni­
re una parola. Quella notte mi la­
sciarono riposare. 

L'indomani, nelle prime ore del 
pomeriggio, vii condussero in un al 
tro ufficio nel quale si trovavano 
quattro individui che si lanciarono 
su di me con gridi e pt<0»i e insul­
ti è minacce di questo tipo: -Ti ri­
durremo una pappa .. Mi diedero 
ancora molte bastonate e mi rin 
viarono dicendomi di - prepararmi 
per la sera -. Tornai in cella 

In breve_. alle ore 22. rifiuto an­
cora una volta di imrlarc e mi ri 
trovo in camera di tortura. Essi 
afferrano i nervi di bue e la sedu­
ta ricomincia 

. Parli?,. 

A LONDRA, PER IL NOSTRO TRATTATO DI PACE 

E' cominciato Tesarne 
della questione dell'Alto Adige 

LONDRA, 2. — Il Consiglio dei 
sostituti dei Ministri degli Esteri 
ha esaminato ieri, per la prima 
volta, il problema della frontiera 
austro-ital iana, uno dei punti più 
spinosi nella redazione del t ra t ta to 
di pace con l'Italia.* 

Finora nessuna delle grandi Po­
tenze ha ufficialmente chiari to il 
proprio at teggiamento in proposito. 

Secondo il Manchester Guardian, 
• ' sembrerebbe però che le potenze 
occidentali intendano appoggiare le 
richieste austr iache ... 

Sempre più credito trova invece 
la notizia che l 'Unione Sovietica 
appoggerà la tesi italiana. 

Pe r quanto manchi ancora con­
ferma. si ri t iene a Londra che la 
Commissione per la Venezia Giu-

» No... 
-Stendetelo ventre a terra _. (Le. 

carni dei miei piedi e delle mie 
mani erano già s o g n i a t e ) . 

• M e t t e t e l o in croce*. — dico­
no quindi. Mi aprono te broccia e 
le gambe, uno mi uuttc i piedi su 
uita mano e uno sul l 'a l t ra; un ter­
zo mi mette il piede sul collo, men­
t re un altro, dritto sulle mie gam­
be, mi picchia senza sosta con un 
bnstonr e qualche altro butta giù 
colpi ni piedi e alle costole. Quel­
lo che ha il bastone si sposta s?il 
rorcscio delle mie ginocchia e co­
mincia a bat te rmi alle reni mentre 
un altro grida: . Più forte, ancora 
più forte •. 

Vedendo come si mr t fc fano le 
cose, decisi di tacere e non diczi 
più niente, pensando fra me: do­
rranno pure fermarsi. 

Non appena r i de rò clic io non 
r/ridaro più, mnlprado essi picchias­
sero con tutte le loro forze, pensa­
rono ch'io tossi morto e comincia­
rono a roncscinrmt addosso del­
l'acqua. Uno di loro diceva: .. L ' a r e ­
fe ammazzato •, e. un altro r ispon­
d e r à : - E ' uno dt m e n o . . 

Dopo di che mi bruciarono le ma­
ni, i piedi e le eoscic con il fuo­
co delle loro sigarette. Di nuovo 
pensai alln -democrazia cristiana» 
che essi proclamano di difendere. 

Mi gettarono addosso altra acqua, 
mi tastarono il polso, mentre udi­
rà dir loro: • E' affaticato, ma bat­
te ancora ... E un altro disse: -, In 
l'ito picchiato bene, forte e quanto 
mi è piaciuto ... E un altro ancora: 
- Se ([ucsto tipo oru non par la , la­
sciatelo a me ... 

Continuarono a parlare, gettando­
mi acqua sopra acqua, e non appe­
na aprivo un po' gli occhi; -Su — 
gridavano — t'è passata'.' Se vuoi 
ti da re mg mi po ' di f i n o - , lo ave­
vo vogliWSi rispondere: - M... .-. ma 
volli essere prudente perchè in 
realtà quelli erano come bestie sca­
tenate. 

Non appena mi r iebbi un po' co­
minciarono a variarmi cvji frasi 
mielate, perchè volevano tentare 
tutti i mezzi. Uno si infuriò e mi 
disse: ., Dimmi dove vivi. p... di tua 
madre*-. E giù altre parole oscene, 
e pugni e calci come un pazzo; poi 
mi sferrp un calcio al cuore clic 
ancora mi fa male Quindi un al­
tro mi sferrò una scric di pugni 
al mento con una tale furia che 
per tre giorni non potei mangiare 
verchè non potevo più aprire la 
bocca. 

Il primo, sempre più furioso, do­
po di avere insultata mia madre 
mise mano alla pistola per uccider­
mi. Ma gli altri lo fecero uscire 
dalla stanza e ricominciarono con 
le parole pietose e le offerte. E 
poiché non offenefano niente, mi 
ripetevano che la prossima volta me 
'a sarei passata ancora peggio e. 
VOTI ne sarci uscito vivo. Due guar­
die e due poliziotti mi rìcond'Msr-
ro in cella, dove non potei con­
farmi ne sedermi, né stendermi 
bocconi. . • > 
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Gayda 
non è morto 

Sembra dunque eh:, imperite le ul­
time difficolti, il Giornale d Irali i 
stia per riprendere le puhhlicazio'ti. 
Queste ultime difficoltà consistevano, 
a quanto siamo informiti, soprattutto 
nel Vuoto creato dalVimmitura morte 
di Virginio Gayda, il quale, a causa 
di questo incidente, non può ripren­
dere onorevolmente il suo posto di 
direttore del quotidiano della rmfo-
niana Banca dell'Agricoltura, fortu­
natamente s'è d' rtao: o profilala, al­
l'ultimo momento, una candidatura la 
quile offra tali garanzie 'democra­
tiche » da non far rimpiangere la me­
moria della più sfacciata lancia spC7-
zata del regime. 

Questo candidato, l'avrete indozi-
nato, è il sempre senatore Alberto 
Bergamini. In suo favore, infatti, non 
militano soltanto le antiche virtù 
r fiancheggiatrici » del '79 del 'io del 
'si ed ultra, ma addirittura la bene­
merenza d'essere stato, subito dopo il 
JJ luglio, il primo aùplogeta posrumr> 
dello squadrismo. 

* Se già in quei primi giorni i-i cui 
perfino i più * fedeli > si smarrirono, 
il caro Alberto ebbe la faccia tot'.a di 
mettersi ufficialmente alla testa del 
neo-fedeismo, che fot.» non sarà ca 
pace di far ora questo nodello qua 
si unico di senatore? » sembra ci si 
chieda, stropicciandosi le mani, al 
Quirinale. 

i\fagari, diciamo noi, si prenderà, 
tanto per cominciare, l'ex convittore 
Patrirù come redattore-capo. E poi 
farà la fine di Patrissi. 

I figli degli scioperanti 
— — — — — ^ — — • Ixaccorilo di filassimo (0orUi 

di Parma 

SULLA piccola piazzetta o^r.anr: 
alla stazione di Genova s'è ra­
dunata una grande folla — per 

Io più d: operai, ma vi sono anche 
molte persone vestite distintam«n*e 
e ben nutrite. A capo sono i consi-
guer: municipali sopra l quali sven­
tolano il pesante stendardo cittadino, 
artisticamente ricamato, e le multi­
colori bandiere delle organizzazioni 
operaie. Scnt-lla l'oro dei pendasi!. 
delle frange e de: cordami, scintil­
lano le punte delle lance, fruscia la 
seta e. come un coro a bassa \oce . 
mormora la massa degli uomini in 
solenne attesa. 

Sopm tù tn . sull'alto piedestallo. 
sta la figura di Colombo, il grande 
sognatore che per ls sua fede tanto 
pati e che vinse Ferchè ebbe cosi 
grande fede. Anche ora egli volge 
;1 suo sguardo sulla folla come se 
dicesse con le labbra di marmo: 

— Vincono solo quelli che hanr.o 
fede. 

Ai suol piedi, intorno al piedestal­
lo. i suonatori hanno appoggiato le 
trombe; gli ottoni al sole splendono 
come oro. 

Il pesante edifìcio in marmo della 
stazione, disposto in semicerchio 
concavo, sembra allargare le sue ali 
come se volesse abbracciare gli uo­
mini. Giungono dal porto il respiro 
pesante dei piroscafi, il sordo lavo­
rio delle eliche nell'acqua, il rumore 
delle catene, i fischi e le srida. In 
piazza, calma afosa sotto i rag-gi scot­
tanti del sole. Sul balconi ed alle 
finestre donne coi fiori in mano. 
figurine di bambini vestiti "da festa: 
sembrano fiori anche ess i . . 

La locomotiva si avvicina alla «da­
zione fischiando; la folla si muove; 
come uccelli neri volano sopra le 
teste alcuni cappelli gualciti; i suo­
natori prendono 1 loro strumenti. 

, La folla si dlscrdude pesantemen­

te. senra fretta, lasciando un largo 
passaggio verso la strada. 

— Chi si attende? 
— I bimbi di Parma! 
A Parma si sciopera. I padroni non 

vogliono cedere, gh operai si trovano 
oramai in condizioni difficili ed ceco 
che. dopo aver raccolto i loro bimbi 
— che stavano per ammalarsi per la 
fame — h hanno inviati ai compagni 
di Grrfova. 

Fra le colonne della sianone ap­
pare una processione di piccoli es­
seri ben inquadrati; sono semisve-
stiti e sembrano pelosi nei loro strac­
ci; pelosi come se fossero de:le stra­
ne bcctiOiiiiC- " r*IaiCi«ììv t€iicrr«C';* 
per I3 mano a cinque in fila, mollo 
piccoli, impolverati e \TsibiImente 
stanchi. Hanno i visi seri, però i lo-
'•o occhi scintillano vivaci e limpi­
di e. quando la musica li accoglie 
coll'mno di Garibaldi su questi ma-
cri. affilati ed affamati vis:ni .«corre. 
come un'allegra ondata un sorriso 

La folla saluta gli uomini del fu­
turo con un grido assordante: da­
vanti ad essi si inchinano le ban­
diere: rugge l'ottone delle trombe as­
sordando ed accecando t b;mbi; essi 
sono alquanto impressionati da que­
st'accoglienza. per un istante si ri­
traggono. ma d'un tratto si raddriz­
zano, s'impcttiscono e, riunendosi ir. 
un sol corpo, con centinaia rfi voci. 
ma col grido come da un sol petto. 
esclamano: 

— Viva l'Italia! 
— Viva la giovane Parma! urla la 

folla rovesciandosi su di essi. — Ev­
viva Garibaldi! gridano 1 bambini .e . 
penetrando come un cuneo grigio 
nella folla, spariscono In quella. 

Alle finestre degli alberghi, sui tet­
ti delle case sventolano t fazzoletti 
come degli uccelli bianchi; sulle te­
ste delle persone si rovescia j a p io; -
g.a di fiori e grida vivaci ed allegre. 

Si agitano - le bandiere, volano i 

cappelli ed 1 fior:: sopra le teste del­
le persone adulte sono improvvisa­
mente cresciute delle piccole teste 
infantili; appaiono e ' spariscono le 
minuscole mani scure che tentar.o d 
afferrare i fiori o acc3nnano un sa­
luto nell'aria; risuona il grido po­
tente e continuo. 

— Viva il Socialismo! — Evviva 
l'Itaba! 

In un lampo quasi tutti 1 bimbi 
sono stati prescelti, e^ i sono ora­
mai aggiustati sulle spalle degli 
uomini adulti, fuet t i ai larghi petti 
di certi severi, baffuti signori e l'or­
chestra si sente appena tra il ru­
more, ;e risa e le grida. 

Le donne si tuffano nel folto delia 
folla portando via i rimanenti e si 
lanciano tra di loro del'.e grida: 

— Ne prendi due, Anita" 
— Si. E tu pure? 

' — Anche per Margherita la loppa 
ce ne vuole uno... 

Dappertutto regna un'allegra ani­
mazione, visi festosi, buoni occhi inu­
miditi e da qualche parte si vedono 
già dei bambir.;. masticare del pane. 

— Ai nostri tempi non si pensava 
a queste cose! — dice un vecchio dal 
naso aquilino col sigaro tra 1 dcnU. 

— Invece, è c o i semplice ., 
— Già! Cosi semplice e cen tro­

vato. 
II vecchio tira fuori il sigaro dàlia 

bocca, fissa la punta di esso e, so­
spirando. sbatte via la cenere. Poi. 
vedendosi davanti due ragazzoni di 
Parma, probabilmente due fratelli­
ni. fa un muco minaccioso, ringhia: 
1 bimbi lo osservano con serietà: 
egli sbatte il cappello sugli occ.il. 
allarga le braccia; j ragazzi, strin­
gendosi uno all'altro, si rabbuiano 
ritirandosi: d'un tratto il vecchio r\ 
accoccola e. tmitando assai bene, fa 
a voce al t i il verso d'un gallo. I 
bimbi scoppiano In una risata, ebat-

ha par t i rà domani o, al più tardi . 
mar tedì . 

Secondo il corr ispondente d3 
Trieste del Mai'cficsfcr GvardinnA 
lo stato di tensione provocato nella! 
città dalla notizia del l 'arr ivo della P E R 

commissione non accenna a dimi­
nui re . Lo stesso corr ispondente r i ­
ferisce che i! Governo Militare Al­
leato della città desidererebbe . ar­
dentemente ., un£ riunione sul posto 
fra Bevin. Titn e De Gasperi piut­
tosto che il \ iaculo della delega­
zione 

In alcuni ambienti triestini si 
sostiene pure il punto di vi; ta che 
la delegazione d o \ r ? b b e svolgere i 
suoi lavori in silenzio. 

UA.MON VIA FERNANDEZ 
C a r c e r e P r o v i n c i a l e d i M a l a g a , 

13 d i c e m b r e 1345 

(Continua) 

U N A S P A G N A D E M O C R A T I C A 

L'INCIDENTE DI DAIREN 

ledo i piedini nudi sul selciato; il 
vecchio, alzandosi, si raggiusta il cap­
pello e. decidendo di aver fatto pro­
prio quant'occorrevs. si allontana 
dondolandosi sulle gambe incene. 

Con passo elastico cammina una 
bruna genovese, cor.ducenrto per 
mano un ometto d: circa setr anni. 
con scarpe di legno e col cappello 
grigio che gli arriva fin sulle spille. 
H piccoo scuote la testa per r e t a r l o 
sulia nuca, mentre questo gii si ro­
vescia continuamente sulia faccia: 
la donna lo strappa dalla piccola te­
sta e. lanciandolo in alto, canta qual­
che cosa e ride; il bimbo là s^^rd^ 
ìifgìl occhi iO\<j-ciando ir!d:eiirj ":s ; 
testa: è tutt 'un sorriso, poi saltella 
cercando d: raggiungere il capp=l!o 
ed entrambi spariscono. 

Un uomo alto con gremb:u> di 
r>e:le e - con enormi braccia nude 
porta sulle spalli una bimba d: sr-
anni, grigia come un topol-co e s: 
rivolge a una donna, che a sua voi*» 
conduce per mano un ragazzino dai 
capelli rossi c<vne fuoco: — Capisci 
— se questo attacca... Sarà diffic le 
sopraffarci, non è vero? 

E ride col riso pastoso, sonoro e 
solenne, lanciando 1! ?uo piccolo far­
dello nell'aria azzurra, urlando: Ev­
viva Parma! -

Gli uomini se ne vanno portandoci 
via i bimbi, sulla piazza restano fio­
ri calpestati, le cartine delle cara­
melle, un gruppo allegro d- fac rh-

Il pilota dell'aereo americano 
punito dal Ministero della Marina 

WASHINGTON. ? — Il Ministe­
ro della Marina riezh Stati Ur i t i 
fia confermato stanotte la notizia 
che il 20 febbraio scorso aerei so­
vietici hanno fatto fuoco contro 
un aereo amer icano dell=) Marina 
sul porto di Dairen in Manciuria. 
Il Ministero ha rivelato inoltre 
che quello del 2" febbraio scorso 
è il secondo incidente de] •zenere. 
Infatti il In o t tobre del 194Ì un a l t ro 
•erco sovietico apr i il fuoco contro 
un apparecchio amer icano a circa 
quaran ta chi lometr i da Port Ar ­
thur, e in tale occasione fu invia­
ta una protesta a Mosca. 

Quanto al l ' incidente del 20 feb-
b ia io . il comunicato afferma che 
un apparecchio della Marina s m e -
r k ^ n ? fu in terce t ta to da due acrei 
sovietici, che fecero fuoco contro 
dì esso ner dieci mir.ufi L'aere**. 
fece quindi r i torno a T c in3 Tao. Il 
r.tlcta americano, co^.trsnarr.cntc 
agi: ordini, s; era aIIont?nato di 
molti «-hikmetri dalla costa, e 
provvedimenti disciplinari sono sta­
ti adottati a suo carico. 
i i i i - i H t i i n i i i i i i i i i i i m i m i i i t i i t i i i i i i 
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Negoziati per l'inclusione 
dei comunisti nel governo Girai 
PARIGI. 2 — Un portavoce del 

Par t i to Comunista spagnolo ha ieri : 
<•<-r,fermato a Parigi che sono in 
corso negoziati per l ' inclusione dei 
ccmifnisti nel Governo reoubbl i ra -
uo spagnolo in esilio. 

. Come condizione del l 'accet ta-
n o n e dell ' invito rivoltoci — egli ha 

j detto — noi chiediamo che il Go­
v e r n o venga ampl ia to con l ' inclu­
s e n e dei socialisti di sinistra r ap ­
presenta t i . se possibile, da Negrin -. 

L ' i . P informa da Washington 
che Stati Uniti . Gran Bretagna •» 
Francia sono età al lavoro intorno 
alla dichiardzione congiunta r e l a ­
t ivamente alia quest ione della Spa­
gna di Franco, dichiarazione che 
verrà d i ramata probabi lmente d o ­
mani 

Il governo falangista ha tenuto 
oggi una r iunione di otto ore. al 
termine della quale ha d i ramato 
una nota per r ispondere all 'atte-;-
gismcr.to francese. 
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LETTERE 
SCARLATTE 
* Cito D'rtttore. 

irti ho !»»'o --'il '. Fi.-org ,ra»a»o Lib*-
ra!«r >. nflf'articnlr» <l> ferri" 'n prima <o-
I-'nrn di prima p^^ica. un g i u r i n o t q a i -
i ihrjto *ui or>»tr" partito t a rr»«a mi 
h* fatto i>iacf"rf. f«-"cfiè l>o *-itf> to <; ' t 
uria pnni4 a p p l t c s n o n r di quell 'accordo 
tra partiti an'ifa-riMi prr condurre le 
P'.l'rrnck»" tra di lir<« in rrmì.t the ron 
<-a«prri r!i animi r non a*»««I»-ni ratra i -
•fera ,l^lla l i n a e'*«*f>ratr Nrllo »f»i'o 
nnrr.al'1 j^r» Irrro. nell'ultima ccilonn» 
d*lla •rV.-* prurn pa l ina . tj«-o «•crutn 
•li» a<">r» è altro ci"» no »f,lra»i-.->TT"> e m»-
l-'n-o irritati 'o Hi far e ire "lare le pia 
«pretor i l i calunnie fi>n»r,> <tì noi. di este­
re parati in "•«•rgt'e rl'im» da ima potenza. 
ttramora. e »ia «li rji;e»t,i pa-«>> Mi sono 
c«n*irIiato circa la ri-po^fa da dare, e 
«pjalrunn faa sTj-?rrito di 010 fan><* tpen-

Sorogaf latria VAmbmsciata di Parigi 
ROMA. 2. — L"Amba*eiatore Sara-

gat lascerà l'alto uflicic dip.omat.rojt*. cbè a «lamli -conrerrr nf«i» biM,gna dar 
ricopre a Parigi per che ricopre a Parigi per dedicar."'. 

alla politica interna italiana nell'im­
minenza della Costituente. 

Cotone americano all'Italia 

WASHINGTON. 2. — I dirigenti 
. , della Import-Export Bank ritengono 

m e sopra di essi la nobile figura, r n c , c trattative per un prestito di 
cotone all'Italia per II valore di 2"> 
milioni di dollari saranno concime 
tra pochi giorni. 

dell'uomo che scopri il Nuovo Mondo 
E dalle via come da trombe enor­

mi echeggiano splendidamente le 
grida allegre degli uomini che mar 
ciano verso la nuova vita. 

MASSIMO GORKI 

CGIi scioperi cui si allude net rac­
conto, trotto dal volume « Fiabe sti'-
VItalia. •>, si sono svolti a Parma nel 
1908) - N. d. C, 

Gratinili interrogato a /Vocir/o ia Spa-
gnislo 

ROMA. 3. — Il comm Spagnolo è 
giunto a Procida per interrogare 
Graziani il quale, contrariamente al-j-paz/atura Al 
le voci in antecedenza diffuse, e tut . per conto «uo. 
torà detenuto in quel reclusorio. I 

retta, -oprattntto qnandn pro»engoco da 
nti tipo chi* ha tf-rjttr» r tcittrttcritto, in 
•in doounvntn di pnhhlicu dominio, di 
axer fatto la -.pia. e fatto il ri l ievo, per 
f'-nfo 'lei fa»ci»ii. di determinati camp» 
di s u a s i o n e inglesi, e di po«ti di dife­
sa anti.irrea e cojì u à T." «ero che, 
dopo che qu*>ta *ua i nnff—Mun»' è. s'ata 
'«-ta di dominio pur>blk». la |>olizia irr-
j l e - e . tu i i 'abro che indulgente in caM 
analoghi, non gli ha italo noia Lai rat-
clior r o ; i , pero, per e»i lare ogni inuti­
le e»a*p*rafionf. è forje quel l i di chie­
dere toltanto all'orbano liberale d> man­
tenere un i majjriore cn^ren/a ir* il m p -
tenuto delle »ue dner»e mintine r non 
ri<pMare ne?Mina di r v e alla iC'ioViiV 

re»ii>. 

;Vf I 

n f fienai ognuno 

Franco De Poli» ' 
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